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Marzi. — Al ministro delle finanze. — « Per 
conoscere in base a quali disposizioni di legge 
nella provincia di Messina si procede all'esazione 
della tassa sul vino dai coloni anche per le quan-
tità inferiori ai cinque ettolitri ». 

RISPOSTA. — « All'esazione dell' imposta sul 
vino dei coloni anche per le quantità inferiori ai 
cinque ettolitri nella provincia di Messina si pro-
cede con le norme e con i criteri che si seguono 
in tutti gli altri comuni del Regno. 

« Si assicura infatti che in ordine all'esenzione 
dei cinque ettolitri di vino a favore del colono, 
all'Intendenza di Messina, come a tutte le altre 
Intendenze del Regno, sono state fatte dichiara-
zioni esplicative intese a far comprendere che se-
condo il concetto informativo della disposizione 
di cui all'articolo i° del Regio decreto 9 ottobre 
1919, n. 1889, poscia modificato dall'articolo i° 
del successivo Regio decreto 28 dicembre 1919, 
n. 2591, il colono avente diritto alla mentovata 
esenzione è quello piccolo e che per tale deve ri-
tenersi in massima colui che attende direttamente 
e personalmente alla coltivazione dei fondi in co-
lonia da cui il vino proviene, nell' intesa che è da 
considerarsi personale anche la coltivazione che 
dal capo della famiglia o da chi ne abbia le veci 
sia fatta in concorso di qualcuno o di tutti gli 
altri membri della stessa famiglia. 

« Tale apprezzamento rientra nelle facoltà di-
scretive delle autorità comunali e dell'Intendenza 
di finanza, le quali sono in grado di valutare volta 
per volta tutte le circostanze che possono concor-
rere, tenuto conto delle consuetudini locali, se ri-
corra o meno il caso di concedere ai richiedenti 
la mentovata esenzione. 

« Nè consta che le cennate autorità abbiano 
usato imparzialità nell'applicare i cennati criteri 
di massima ai coloni dei comuni della provincia 
di Messina. 

« Il sottosegretario di Stato 
« B E R T O N E ». 

Merizzi. —- Al ministro della -guerra. — « Per 
sapere se non creda concedere l'invio in congedo 
o in licenza illimitata a quegli ufficiali di comple-
mento che per la morte in guerra di fratelli sono 
rimasti figli unici di padre, anche se non concor-
rano le altre condizioni per essere inscritti nella 
terza categoria ». 

RISPOSTA. — « Col licenziamento degli uffi-
ciali della classe 1897 e col congedo temporaneo 
concesso agli ufficiali studenti universitari della 
classe 1898, le condizioni dei quadri degli uffi-
ciali sono divenute tali da non consentire ulteriori 
congedamenti finché si avranno alle armi gli attuali 
reparti di truppa e finché le Commissioni e gli 

uffici estranei all'Amministrazione della guerra 
continueranno ad essere forniti, come ora, di uf-
ficiali. 

« Comunque questo Ministero, che ha sempre 
posto ogni cura per accontentare ed agevolare,, 
nei limiti dell'equo e del possibile, gli ufficiali, 
terrà conto della proposta dell'onorevole interro-
gante in occasione del primo congedamento di 
ufficiali che ha intenzione di disporre appena le 
condizioni del servizio lo consentiranno. 

« Il ministro 
« I . BONOMI ». 

Mes chiari. — Al ministro dell' istruzione pub-
blica e al presidente del Consiglio dei ministri, 
ministro dell'interno. — « Per sapere se non riten-
gano necessario e doveroso intervenire per far di-
chiarare nullo il concorso bandito il 15 agosto 
1919 in Perugia dal Consiglio amministrativo del 
lascito Lassi per non essere stati rispettati i limiti 
di tempo e di programma contenuti nell'avviso di 
concorso ». 

RISPOSTA. — « In seguito all'interrogazione 
dell'onorevole Meschiari ed al ricorso del padre 
di due giovani aspiranti alle borse di studio della 
fondazione Lassi, questo Ministero chiese informa-
zioni al Regio provveditore agli studi di Perugia 
circa i motivi pei quali il relativo concorso, ban-
dito fin dal 15 agosto 1919, non è stato ancora 
effettuato. 

« Si è, cosi, saputo che ciò dipende dall'avere 
il presidente del Consiglio di amministrazione di 
detto lascito trascurato assai, negli ultimi mesi di 
sua vita, di vigilarne il funzionamento a causa di 
parecchi altri pubblici incarichi. 

« Quanto alla opportunità di procedere o meno 
alla sospensione del concorso in parola, del quale 
sembra che gli esami scritti siano fissati pel mese 
di luglio, il provveditore dubita che ci siano mo-
tivi sufficienti per ordinarla. 

« Tuttavia il Ministero ha deciso d'inviare un 
suo ispettore a Perugia perchè constati sul posto 
il vero stato delle cose e che proponga i provve-
dimenti che risultino necessari. 
« Il sottosegretario di Stato per Vistruzione pubblica 

« R O S S I C E S A R E ». 

Meschiari. — Al ministro del tesoro. — « Per 
sapere se non ritenga equo, doveroso e urgente, 
il suo intervento presso la Banca d'Italia, per in-
durre quel potente istituto di emissione, che ha 
oggi una Cassa di previdenza per gli impiegati 
dotata di circa 30 milioni di lire, ad aumentare 
le pensioni assegnate ai suoi impiegati essendo 
irrisorio l'aumento di lire cinquanta mensili già 
concesso per caro—viveri dalla banca medesima ».. 


